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Anno lies N, 50, 

Direzione ed Amministrazione: U dine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60..in terza pagina 

sopra la firma 40; dopo la firma 30, in 

quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 

petuti si fanno ribassi di prezzo. 

    
n cruce signatos, iura quod alma tegant? 

   

    

Giornale cat 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
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Siamo seri e sopratutto giusti 
ire PIO ORIO SIE 

E° ingenuità puerile il negare in globo tutti 1 fatti recati dai dottori del socia- lismo. I molti documenti che figurano nel libro intitolato / Capitale di G. Marx sono presi da fonti officiali. Engels è molto valente. nella statistica. Alcuni 
di essi poi, come lo Schiiffle ed Enrico George, sono indubitamente forniti di 
scienza e di lealtà. 

Chiudere adunque gli occhi sopra i mali promananti dall’ attuale ordine” eco- 
nomico è un volersi ingannare. Lasciamo cotesta illusione ai medici della scuola 
economica liberale. Alle statistiche com- 
piacenti, che -mostrano Ja classe dei lavoratori privilegiata fra tutte le altre, i socialisti rispondono con un’ alzata di 
spalle e colla esposizione della situazione 
reale del proletario vivente. 

Quando i socialisti ai mali esistenti 
propongono come rimedio 1’ abolizione 
della proprietà privata e la concentra- zione di tutte le proprietà nello Stato .0 nel Comune, meritamente vengono essi facciali di ingiustizia o di utopia; ma dobbiamo anche confessare che non tutti 1 rimedi proposti dalla scuola so- 
cialista sono ingiusti; verbi grazia, essi sono degni di approvazione quando . chiedono il decentramento, la protezione 
delle donne e dei fanciulli, il regola: mento del Javoro notturno..., quando . Insomma domandano una legislazione del lavoro. In questo. e sociologi. catto- lici e socialisti vanno pienamente d’ ac- cordo. Il negar la bontà di tali rimedi perchè anche proposti dai socialisti è 
non solo cosa pericolosa, ma anche sem- 
Dlicemente ingiusta. 

Ecco dunque le due prime leggi stra- 
tegiche; riconoscere l’esistenza dei mali 
provenienti dal regime liberale; ricono- 
scere la bontà ed eccitare alcuni ri- 
medi ai mali vigenti, benchè anche pro- 
posti dal socialisti. 

nta maroni LÌ 

Per combattere eflicacemente il socia 
lismo, egli è mestieri tener conto di un 
fatto molto importante, dell’ esistenza 
cioè di un movimento democratico uni- 
versale. Ora, per opera di alcuni poli- 
tici molto abili, fu messa in circolazione 
ed accettata troppo facilmente una Opi 
nione erronea; vogliam dire l'opinione 
che confonde il movimento socialista 
col movimento democratico ed operaio. 

Im grazia di colesta confusione, molti 
operai buoni, onesti ed avversissimi 
alle dottrine colletliviste, si schierarono 
tuttavia col partito operaio socialista per far trionfare quelle rivendicazioni ope- Fute, che ‘essi riguardano come giuste. 
Il movimento ‘operaio è la conseguenza 
del'a evoluzione sociale e della trasfor- Mazione economica del mondo moderno. Il Santo Padre. lo segnala dicendoci : < Alfrettatevi, ‘unite gli operai in ass0- CiaziONI, «Im corporazioni cristiane; aiu- tategli ad ottenere, pacificamente il mi- glioramento della loro sorte ». Il movi- Mento socialista per contro è l'impresa di alcuni demagoghi che il popolo vo- gliono «farsi »uno sgabello politico. Il ua modo di agire strappò ad un va- lente scrittore, che gli aveva seguiti da 
Vicino, questo. giudizio: «#/ socialismo 
non è un fine, ma solo un istrmento ». Ecco perchè la lotta. contro il socia lismo non si deve intraprendere con un programma puramente negativo: ella non può essere efficace se non si mo- stra alle masse operaie che il cattolici-.| smo ha un programma positivo per il 
miglioramento della loro sorte. Non ha- 
Sta volgere in ridicolo il programma cer socialisti; ma ‘egli è, necessario Op- 
porre alle loro” utopie le riforme pra- tiche che rampollano dai principii eri- Suami. Non bisogna-lasciar credere agli operai che-i cattolici $ interessano della 
(00 Sorte per: is@fapparli- dalle mani di aitr ehe pretendono d’ interessarsi coual- 
Mente; ho, ‘questo sarebbe contrario 
alla verità. L'esistenza del movimento Sociale cristiano è affatto 
dall’esistenza del ‘socialismo. 
  

SI Otizie Vaticane 
I ricovimenti ai dopo domani, 9) 5 

x 
| 

sione £S. — Sabato D ossimio, oltre il Sacro -ollegio Verrà ricevuta dal S, Pa- dre la Prelatura Romana e la Corte Pon- tificia. 0° Y i 
Mons. Martinelli cardinale, 

0 28. — Mons, Mart i 
R ma, 28. Mons. Martinelli Delegato Apostolico a Washington, verrà nel pros- sa Concistoro elevato alla dignità Car- dmalizia, rimanendoci Der qualche tem 

i a, TIma Qualche tempo come prodelegato. n 

*alfettuose e che formav 

indipendente 

L'arcivescovo titolare di Damasco, 
doma, 28. — Il P. Dionisio di S. Te- 

resa, dei Carmelitani Scalzi, consultore 
del S. Uffizio è stato nominato Arcive- 
scovo titolare di Damasco. 
  

Cose di Corte e di Governo 

  

La firma dei deoreti, 
Roma, 28. — Ebbe luogo ‘stamane al 

Quirinale la consueta firma dei decreti. 
Erano presenti tutti i ministri, meno Nasi 
che era ancora a Milano, da dove tornerà 
domani. 

Il Re al varo della “Regina Margherita. ,, 
Itoma, 28. — Il Re informò il ministro 

Morin che assisterà al varo della r. n. 
Regina Margherita a Spezia. 

La Regina madre al Pantheon. 
Roma, 28. — Stamane la Regina Mar- 

gherita si recò al Pantheon, per assistere 
ad una messa funebre, celebrata da mon- 
signor Bianchi. Quindi si trattenne a 
lungo a pregare presso la tomba di Um- 

‘ berto. 
Per le Puglie, 

Roma, 28. — Il ministero dei lavori 
pubblici concretò nella cifra approssima- 
tiva di 25 milioni la spesa per servizi 
pubblici stringenti necessità. 

Una circolare di Di Broglio, 
Roma, 28.— Di Broglio ha diretto una 

circolare ai colleghi di Gabinetto invitan- 
doli ad attenersi alla più rigida economia 
nelle spese amministrative, 

Duo mila concorrenti per 120 posti! 
Roma, 28. — Il sottosegretario. al Mi- 

nistero di agricoltura, Alfredo Baccelli, 
ha diramato. una circolare relativa al 
concorso per 120 posti di giornaliero ai 
lavori del censimento, con cui invita 
quanti giù spedirono domanda in carta 
bollata, di scrivere in carta libera al Mi- nistero di Agricoltura entro il 15 Marzo, 
se-intendono persistere nella domanda, 
unendo i documenti. Una speciale com- missione sceglierà i meritevoli che pre- steranno servizio sette ore al giorno or- dinario e tre nei festivi, in ragione di 55 centesimi all’ ora. Rimarranno al ser- vizio non meno di 15 mesi, e non oltre 
il termine dei lavori del censimento. 
Verranno licenziati a misura che cesserà il bisogno. Notisi che per questi 120 posti 
giunsero già oltre duemila domande ! 

Sorezii nel ministero? i 
Roma, 28. -- Sono parecchi l giornali 

ministero sulla questione degli sgravii, dimostrandosi i ministri del. Tesoro e 
delle Finanze 
per quella via. ove vorrebbe spingerli la 
maggioranza dei colleghi.. 

Si dice che Prinetti, molto seccato 
dalle punzecchiature quotidiane dei gior- 
nali, coglierà la prima occasione 0 la 
provocherà per esporre i suoi intendi 
menti in fatto di politica estera. 

Intanto la lotta sorda contro il Prinetti, 
da parte degli amici del collega Giolitti, 
continua. Sono essi che vanno dicendo 
a mezzavoce che Prinetti sarà pronta- 
mente liquidato, onde il ministero avrà 
l'opportunità di rimpastarsi con assoluto 
orientalismo a sinistra. 

Pare impossibile! Un gabinetto non 
RC, presentato e giù ancora in peri 
colo l.... 

  

  

Note e commenti 
Che sia vero? 
Il Priuli di ieri ha una corrispondenza da Saletto. Della corrispondenza ripor- tiamo per oggi solo questo periodetto: «..ambedue le feste da ballo ebbero vita da membri della Sociesx Cattolica, e ad ess1... Jo stesso Presidente della S. C. offrì ber ben due volte il locale, gratis, per sostenerli nell'impresa ». | “he sia vero? 

I romanzi del pretismo. 
Sono storielle così 

cano la curiosità dei 
per questo che j giornali... serii s'infio- rano quando a quando di questi gingilli, Eccovene uno riportato col titolo sue- sposto dal Friuli di ieri: 

«Ad Oporto il console del Brasile, ve- 
dovo, VIVveva in compagnia di un’ unica figlia, a cui dedicava le cure paterne più i tor a la sua gioia ed affezione. La giovinetta, frequentava, le Chiese, una in ispecial modo, avendo tro- vato un confessore di suo gradimento. Poco tempo addietro Ja fanciulla e- sternò al padre il desiderio di entrare in ‘convento. Esseidosi però il genitore op- 
posto a ciò, la fanciulla cadde ammalata. I medici chiamati trovarono la sua sa- lute e la sua mente scosse, Dopo poche settimane però migliorò. 
Domenica scorsa, mentre il padre e ja 

figlia uscivano di Chiesa, un gruppo di sconosciuti assali il console brasiliano tentando di rapirgli la figlia. Alle grida 
del vecchio accorse gente che pose in 
fuga gli assalitori, tra cui, dicesi, vi erano 
del gesuiti travestiti, ecc. », 

In questa breve cronachetta trovate due 

piccanti che stuzzi- 
più apatici. Gli è   espressioni che rivelano perfettamente 1’ o- 

che parlano. vagamente .di screzi nel 

molto esitanti a mettersi: 

  

CIRPENT TAO LAICA 

nestà dello scrittore portoghese. La prima 
sl és... main ispecial modo » ; la se- 
conda: «dicesi ». Con la prima il nobile 
scrittore lancia una insinuazione gratuita 
contro il confessore e la signorina; con 
la seconda cerca coprire d’infamia per- 
sone alle quali esso non è degno di ha- 
Clare nemmeno la terra su cui sono pas- 
sate, 

Ma intanto lo scrittore portoghese che 
manda a spasso quella notizia, ottiene il 
suo intento. Lo «special modo» e il 
«dicesi» produssero il suo effetto. 

Sentitelo da. loro, 
. « L’ opinione pubblica portoghese è ec- 

citatissima per (questo fatto e sta comin- 
ciando una campagna. antireligiosa come quella or terminata in Spagna... E un dispaccio da Rio Janeiro annun- 
cia che si scagliarano sassi contro il rap- 
presentante del Portogallo. » 

Su che il Friuli commenta : i 
«Che il secolo XX voglia inaugurare 

il principio della fine del pretismo, là 
ove questo conservò finora le sue Ba- 
stiglie ? » 

E poi direte che i nostri nemici non 
sono leali?... Suscitare disordini e perse- guitare un’ intiera classe di persone con 
un «dicesi ?.,, » 

E non potrebbe essere 
L'abbiamo tante volte pensata noi!.. Sì, non potrebbe essere che. della gente 

abietta, pagata, avesse simulato quel ratto 
di cui parlano i giornali di Lisbona — 
perchè poi. la colpa. si facesse ricadere 
sul gesuiti ?.. Il fatto di Lilla non è poi 
tanto vecchio da essere oramai dimenti- cato. E Nerone ‘che brucia Roma per 
incolparne i cristiani, non è che il primo anello d'una interminata e interminabile catena di neroncini, che ‘sbucarono, come 
funghi, dal lato in:ogni tempo e in tutti 
1 luoghi. i 
.E noi ci aspettiamo che altri tentativi 

di ratto, che altre fughe, che altri rapi- 
menti ci vengano narrati dai giornali a 
base di « si dice » di « pare » per eccitar 
le fantasie e rivoltare gli animi dei cre- 
deuzoni contro gli ordini religiosi. 

Oh, presentare i gesuiti — che vivono 
sotto una disciplina fertea, che vengono 
educati in una-abnegazione di sè stessi 
e in un esercizio di 
e così profondo. che li spiritualizza — 
presentare questi uomini religiosi come 
volgari delinquenti, che. si travesticono | 
per rapire ragazze, è il colmo della gof 
faggine !.. 

Ne hanno dimenticata una. 
Ricorderete® che dopo ‘poche sedute nelle quali alla Camera francese comin- (ciò la discussione della legge ladra con- tro le congregazioni religiose — Waldeck Rousseau, il promotore della legge, fu colto da improvviso malore, dal quale non si riebbe che l’ altro leri, in cui ri- 

cominciò la discussione rimasta sospesa durante la sua malattia, 
Or bene, noi scommettiamo che Wal- deck Rousseau fu vittima di un atten- 

tato da parte dei religiosi; scommettiamo 
che i gesuiti — di che cosa non sono capaci i gesuiti? — hanno tentato di 
avvelenarlo. . 

I fogli liberali evidentemente si soho 
dimenticati di ciò segnalare, 

Non-combattono la meligione,. essi! 
Nel Canton Ticino i consiglieri socia- 

listi. di Lugano avv. Bossi. e- farmacista 
Tarchini, non volendo. figurare in listà 
con qualche credente fra i candidati del 
partito socialista luganese per le prossime 
elezioni del Gran Consiglio, hanno pub- 
blicato nella Gazzetta Ticinese vna dichia 
razione collettiva di rinuncia formale alla 
candidatura, colla motivazione: « consi- 
derando che, per rapporto alla questione 
religiosa, il socialismo è filosoficamente ateo 
e politicamente liberale, costituendo quindi 
la più radicale ed assoluta negazione del 
clericalismo ». 

Il socialismo è filosoficamente ateo : 
questo sì chiama parlar chiaro. 

L’evidenza si impone. 
Sotto il titolo: « Mazzini, la Massoneria, 

e la Rivoluzione ‘unìversale », il signor 
Hermann Gruber ha pubblicato testò a 
Ratisbona un volume che i Débals chia- 
mano «documento e dei più interessanti », 
soggiungendo: « L'autore cerca dimostrare 
che il movimento anarchico contempo- 
raneo deriva in linea retta dalla masso- 
neria. Mazzini essendo stato un massone 
fervente, ne risulta. che è responsabile 
dell'assassinio di Re Umberto », 

I Débats lodano complessivamente il 
libro, e ne dicono la lettura x interes- 
sante ed edificaute », uscendo poi in que- 
sta precisa e grave dichiarazione: « Si 
può dire che essa giustifica l’impressione 
sentita un po’ dappertutto oggidì in Eu- 
opa, dove molti uomini di ingegno (0ons 
esprits) finiscono per inquietarsi del giogo 
pesante e misterioso che la grande So- 
cietà segreta fa pesare sui governanti ‘e 
sui governati ». 

Queste parole di un giornale così ai 
torevole nel campo liberale, dovrebbero 
essere ponderate da certi così detti « con- 

   

pietà. così continuo 

      

E i 7 x Late, ? È 
nn ZA 

le 
sl tti nenti 4 - 

È PRES N + WE ZA 

_ 

iL e a n _ —_ __ ere _—mP_———— itsitaneationani 

Lenna een « — 
n BA 

ee eee ieeeeitroni sE 
de _ 

Ù= pense ui re 

—— E _— rt i iii n MER 
cd nn 2 RIA Rel 

È Li è 
di 

; 
: ‘ 5 ; 1 ds È 

è kr 

det 

  

Friuli 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et ‘ipsa modo. 

  

TWIN, Venerdì 1 Marzo 1 90] 

«In tutta FraLia: anno Lire 16— semo- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5, — EstERo- 

‘anno L. 30 — semestre L. 15. — Lo 
associazioni non disdetto sì intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 
cati si respingono. 

Petrus Archiep. Utinen. 

servatorìi » che si preparano a caldeggiare 
una nuova ed ingente spesa per un mo- 
numento a Mazzini in Roma, 
  

A traverso i parlamenti esteri 

  

Camera inglese 

Cina e Transvaal, 
Londra; 28; — Il sottosegretario agli 

esteri a proposito della occupazione di 
terreni appartenenti all’amministrazione 
delle dogane per la difesa delle lega- 
zioni a Pechino annunzia che Hart pro- 
testa pur dichiarando che non si oppor- 
rebbe qualora le necessità militari lo e- 
sigessero. Bodrick. rispondendo ad ana- 
loga interrogazione dichiara di non avere 
notizie ufficiali circa la voce corsa della 
resa di Botha. I deputati irlandesi applau- 
dono lungamente. 

Camera francese. 
Continua la discussione sull'Assooiazioni, 

Parigi, 28. — Alla Camera continua 
la discussione del progetto di legge sulle 
associazioni. Decidesi di discutere lunedì 
la questione di dichiarare Derouléde ed 
Habert, condannati dall’Alta Corte, deca- | 
duti dal mandato legislativo. 

Camera austriaca 
La seconda interpellanza a porte chiuse, 
Vienna, 28. — La seconda interpellanza 

lettasi oggi alla Camera dei deputati a 
porte chiuse non concerneva l’emancipa- 
zione dalla Santa Sede, ma il sequestro 
di un articolo del giornale Deutsche Wehr 
di Troppau sulla precedente seduta della 
Camera a porte chiuse. 

NEL GIORNALISMO 
Il “Capitan Frasassa,,, 

Roma, 28. — Il primo numero del 
Capitan Fracassa che uscirà domani si 
ispira alle antiche tradizioni del giornale 
che portava lo stesso nome ein cui ‘col- 
laboravano Vassallo, Turco, Federico Na- 
poli, Giovagnoli, Minervini, Cafiero, Brac- 
.c0, Bertelli e Faelli. Il giornale, parlando 
del programma finanziario che il governo 
intende presentare alla Camera, lo dice 
serio. e niente affatto compromettente per 
la finanza, avendo per obbiette sgravi che 
riguarderanno esclusivamente i dazi di 
consumo. s 1 

La voos del “ Tempo,, sosialista. 

Milano, 28. — Ora il Tempo smentisce 
recentemente che egli sia per diventare 
organo socialista, aggiungendo che dal- 
l'atto di costituzione della: nuova Società 
— atto che verrà reso pubblico fra alcuni 
giorni — si apprenderà che fra gli azio- 
nisti della Società stessa non v ha un 
solo. socialista. Conelude col dichiarare 
che il Tempo non sarà. mai organo dei 
socialisti, ma continuerà ad essere quello 
che fu dal primo giorno di sua vita: un 
giornale democratico. 

  

  

La prosperità nel Belgio 

Il Governo cattolico, che presiede ai 
destini del Belgio, ha mostrato col fatto 
il bene anche materiale che ha reso al 
popolo belga. PRA i 

Ecco intanto alcune notizie interessanti 
estratte dal Bollettino degli industriali € 
negozianti belgio vo FO 

I caratteri principali di questi ultimi 
50 anni (1846-1896) sono lo sviluppo me- 
raviglioso «delle macchine e l’aumento 
della popolazione operaia. si 

Il numero dei cavalli-vapore, con cui 
si calcola la forza delle macchine, è pas- 
sato da 40 mila a 430 mila. Il cavallo- 
rapore rappresenta la forza di 4 uomini; 
quindi diede una forza produttiva uguale 
a quella, che produrrebbero 172.000 operai. 

Nel 1846 i telai erano 160 mila, ora 
ne abbiamo il doppio. 

La cifra degli operai intorno al telai 
è passata da 300 a 700 mila, -Il numero 
dei padroni è arrivato sino a 30. mila, 
quello degli operai si è accresciuto 5 
volte tanto. 

Il numero delle donne lavoranti negli 
opifici ha relativamente diminuito. 

Sopra 300 mila operai dei due sessi vi 
erano nel 1846 70 mila donne; invece 
oggi sopra 700 mila operai, vi sono solo 
115 mila donne. SR 

Il progresso industriale è evidente colà, 
grazie agli aiuti di un governo saggio. 

Dalla statistica dell’ Esposizione di Pa- 
rigi risulta che. nel 1850, il commercio 
generale era di 884 e più milioni di fr., 
e nel 1899 salì a sette miliardi di franchi. 
Il commercio speciale era nel 1850 di 
431 milioni, e quello del 1899 è di oltre 
quattro miliardi. 

La navigazione è nello stesso aumento. 
  

Gli avvenimenti in Cina 

Nove contro 180, 

Berlino, 28. — Waldersee telegrafa da 
Pechino che, presso le gole di Antfon- 
bing, una, pattuglia di otto uomini co- 
mandati dal tenente Stroedel respinse un 
attacco di 180 soldati regolari cinesi, che 
perdettero 20 uomini,   

  

IL PROF. TONIOLO . 
e il movimento sociale cristiano 

  

(Cont. vedi num. precedente.) 
Il contratto tra il capofabbrica e 1° ope- 

ralo non è bilaterale? Uno mette il ca- 
| pitale l’ altro il sudore. Ma quand’ è che 

il salario si dibatte tra questi due? Dal 
l’un lato il padrone coi suoi capitali, 
dall'altro sta il singolo operaio; c’è la 
libertà legale in apparenza, perchè non 
sì urta in nessun articolo del Codice, ma 
l’operaio non può far .valere le sue ra- 
gioni. 

I regolamenti di fabbrica riguardo 
l’aereazione, l’uso di certe macchine pe-. 
ricolose, il lavoro di giorno e di notte, 
la festa e i giorni feriali, l’accomunar 
le donne agli uomini e ai bambini, son 
cose che toccano il padrone, ma non 
toccano anche gli operai nella moralità 
delle fanciulle, nell’igiene, nell’ unità 
della famiglia? E allora, perchè non 
concordarle da ambedue le parti? 

Il salario è il risultato di un contratto. 
Qualunque obbligazione indica un vin- 
colo duraturo finchè l’obbligazione duri. 
— Invece, in tutti i canoni dell’indu- 
stria moderna, si rompe il contratto im- 
provvisamente. Questo, oltre ad offendere 
i più elementari diritti, ha generato dei 
rapporti fondati o sull’arbitrio o sulla 
violenza. Di qui il reclamo di tutti i 
cattolici moralisti e giuristi perchè si 
rivedano queste condizioni, esi faccia 
che si trattino i reciproci interessi da 
ambe le parti. E questo non si potrà fare 
con calma, se da una parte non abbiamo 
il padrone milionario, dall'altra però 
l’altra grande unità, la massa degli ope- 
rai nei loro rappresentanti, A_ questo ser- 
vono i Conseils d'usine e i conseils du 
travail, sanzionati nel Belgio fin dal 
1884. 

Lo stesso vale anche per certe mez- 
zadrie tralignate, per certe affittanze USU- 
rarie, le quali, se vigesse ancora l’antico 
diritto canonico, cadrebbero sotto la SCO- 
munica. 

Però non si tratta soltanto della rimu- 
nerazione, ma anche del rispetto alla in- 
dividualità autonoma e libera, alla dignità 
inerente al lavoro. Spesso questa dignità 
è offesa; dunque una serie di queste re- 
lazioni deve essere fatta in modo che non 
solo la giustizia, ma anche la dignità sia 
rispettata. i 

Noi lo domandiamo in nome del cri- 
stianesimo. Tante volte i bagni, le scuole, 
le case operaie costruite dai padroni non: 
soddisfano, perchè il padrone la fa appa- 
rire come liberalità mentre è giustizia. 
Leone Harmel ha fatto vedere come si 
fanno i padronati rispettando la libertà 
degli operai. i 

E qui il conferenziere fà una splen- 
dida descrizione delle relazioni cordiali 
che passano tra il « Bon-père » ed i suoi 
operai a Val-des-Bois. 

Il nostro secondo postulato è la rico- 
stituzione degli operai in uma classe al- 
trettanto rispettata come quella dei capi- 
talisti. 

Tutti pensano alle riunioni professio- 
nali corrette dalla coscienza di classe, 
cioè dalla coscienza di rappresentare wIL 
gruppo di persone che hanno affinità di 
interessi, di aspirazioni di sentimenti. 

Le prime mosse a comporre nuclei per 
rappresentare interessi di classe parti 
rono dalla disperazione, in Inghilterra, 
colle leghe di resistenza, sorte in forma 

- tenebrose. 
In seguito agli scioperi di Sheffield e 

Birmingham, si fece un’ inchiesta parla- 
“mentare, e si scoprirono cose orribili, 
cruente; fu applicato un rimedio radicale, 
le irades unions furono: riconosciute, ora 
sì raccolgono in associazioni . locali di 
contee, nazionali, divennero centro di 
coltura e penetrarono nel parlamento. Si 
diffusero prendende vari nomi, Gewer- 
bsvereine in Germania, sindacati in Fran- 
cia, Cavalieri del Lavoro in America, da 
noi fasci o Camere del lavoro. 

Esse hanno l’indole delle antiche co: 
porazioni. 

Qui si fa l’obbiezione: E se queste 
unioni professionali non rappresentano 
che il fattore lavoro della produzione, come 
l’altro è il capitale, e se questi fattori non 
sono diversi, perchè non fanno una rap- 
presentanza unica? STRA 

La rappresentanza ‘ unica è scientifica, 
perfettamente normale, ma appunto per 
questo non va, perchè le condizioni sono 
anormali, gl’ interessi disparati, il contra- 
sto stridente ; capitale e lavoro sì conside- 
rano come nemici, sicchè d'un. colpo 
l'abisso non si colma. Non-si può con- 
cepire che p. e. dopo nno sciopero di 6 
mesi, padroni e operai si trovino assieme 
a discutere con calma. Bisogna quindi 
accettare le condizioni come sono. 

Tutti ammettono coi cattolici che la 
soluzione è precisamente questa. 

La risurrezione che si va preparando, 
noi l'abbiamo studiata da 40 anni, anche 
se ora sono i socialisti a chiederla, e pensando alle corporazioni del medio evo 
non avevamo davanti a noi il regola- 
mentarismo di Enrico IV 0 la degenera- 
zione da tempi di Massimiliano, ma ave- 
‘amo la facella del cristianesimo’ che 
prepara la redenzione, - i  



  

    

    

  

La legislazione speciale per gli operai 
è richiesta dall’ eguaglianza proporzionata 
del trattamento, alla quale è obbligato lo 
stato, infrenando i forti e sorreggendo i 
deboli. 

Lo sviluppo del proletariato, le condi- 
zioni anormali patalogiche dell’ età mo- 
derna spiegano la quantità di legge di 
questo genere in America, nell’ Inghil- 

| terra, nella Germania, leggi sugli infor- 
tuni, per sussidi agli inabili, alla vec- 
chiaia. i 

Una parte di esse hanno lo scopo di 
tutelare i diritti della classe operaia, l’al- 
tra di sollevarla. 

- Furono le condizioni eccezionali del- 
l’ Irlantla che ispirarono a Gladstow a 
grandi riforme dei patti colonici per 
mezzo dello stato. 

I cattolici non trovano l’ ideale in que- 
sta onnipotenza di stato ; meglio, disse 
il Papa, questi interessi saranno affidati 
alle corporazioni professionali, le quali 
meglio sapranno far valere i loro inte- 
ressi. Che se si dovesse ricorrere allo 
stato, esso si limiti a mettere quelle leggi 
generalissime che vanno da un all’altro 
capo dello stato ; per le provincie ci pen- 
sino le provincie cogli uffici del lavoro. 

Queste sono vedute tutt'altro che grette 
che abbiamo noi. Vogliamo che sì com- 
pongano le classi, che introducano l’equi- 
librio che agevoli la condizione nell’or- 
dine sociale cristiano. 
‘Di fronte a questo programma nostro, 

domandiamo ci si faccia la confessione 
se siamo uomini vieti, vecchi del passato 
o non piuttosto del futuro. 

Il miglioramento, oltrechè legittimo, è 
urgente perchè l’operaio, nella difficoltà 

‘ d’attuarlo, si getta in braccio al primo 
‘ venuto ‘che promette di difenderlo :. è 
questione d’anime, e quando da un lato 
il liberalismo non cessa di bestemmiare 
che noi siamo retrogradi, e dall’ altro il 
socialismo si presenta alla difesa del po- 
polo con Marx, Lassalle e Bakunin, noi 
dobbiamo parlare ben alto, e dire quello 
che abbiamo fatto e quello che vogliamo. 
  

Movimento sociale 

Un comizio siciliano contro il dazio, 
Palermo, 28. — Oggi si riunirono al 

Municipio molti deputati e senatori sì 
ciliani, nonchè i rappresentanti delle 
Provincie, dei Comuni, delle Camere di 
Commercio, dei consorzi agrari dell’isola. 
Deliberarono di tenere il 19 corrente a 
Palermo un grande comizio siciliano, 
onde chiedere che il governo mantenga 
il dazio sul grano e abolisca le decime. 
Presiedeva l'adunanza il Sindaco di Pa- 
lermo senatore Camporeale. I deputati e 
senatori presenti, seduta stante, inviarono 
telesrammi ai ministri Zanardelli, Pic- 
cardi e Wollemborg protestando ‘contro 
qualsiasi abolizione o riduzione del dazio 
sul grano dichiarandola rovinosa all’ agri- 
coltura siciliana. 
  

Che ne faremo di tanti dottori? 

Per quanto l'argomento sia vecchio, 
tuttavia questa domanda giustamente do- 
vrebbe essere tenuta sempre di mira da 
coloro che presiedono all'andamento degli 
studi del nostro paese. Imperocchè in.un 

‘ paese come il nostro, afilitto da tante al- 
tre crisi, quella dei laureati dottori, insod- 
disfatti ed affamati, diventa addirittura 
sommamente pericolosa. E che. questa 
crisi sia già parecchio avanzata e in con- 
tinuo aumento bastano a persuadercene 
poche cifre. 

Cominciando dagli avvocati, sono 8200 
i posti loro riservati nelle pubbliche am- 
‘ministrazioni, e 10,000 sono quelli che 
esercitano 
quindi 18,200 laureati in legge ‘sono oc- 
cupati. La perdita per morte e invalidità 
(pensionati) di questo personale è di 500 
individui l’anno; la media annuale di | 
produzione dei laureati pel periodo 1883-96 
è di 1070; vale a dire che la produzione 
annuale è più che doppia della perdita 
annuale. EIA i 

Pei medici si hanno 20,757 posti; la 
media delle perdite è di 500 l'anno; e si 
ha una media di produzione di 928 lau- 
reati l’anno; ‘anche qui dunque produ- 
zione quasi doppia del bisogno. 

Pei farmacisti le cose vanno meglio: 
posti disponibili 12,505: perdita annuale 
313; produzione 312. 

Veterinari che esercitano e sono im- 
piegati 2500 ; perdita annuale 63; produ- 
zione 86. Questo però non è soverchio 
perchè, sopra 8257 comuni, soltanto 1754 
hanno finora provveduto al servizio delle 
condotte veterinarie. 

Per gli ingegneri restano liberi ogni 
anno 300 posti; si laureano in ingegne- 
ria 356 persone. 

Pei laureati di lettere e filosofia. sono 
riservati 3371 posti; ne restano liberi 
un centinaio l’anno e si hanno 175 lau- 
reati nuovi. Pochi anni fa sì verificava 
quasi il pareggio fra la domanda e l’of- 
ferta. boe 

La lanreomania ha fatto grandi passi ; 
dal 1882 al 1896 vi fu un aumento del 
42 per mille nel numero delle persone 
laureate. Siccome la popolazione in tale 
periodo di tempo è aumentata del 6.2 
per mille, ne consegue che l'aumento 
delle persone laureate nel periodo ’82-96 
è stato approssimativamente sette volte 
maggiore del corrispondente 
della popolazione. Fatta eccezione per 
qualche categoria, vi è, in sostanza, un 
eccesso di produzione di laureati e di 
professionisti. 

Ota quale il rimedio a questo male 
crescente è pericoloso ? 
Gerto il governo può e dovrebbe fare 

molto, innanzi tutto col sopprimere tanti 
ginnasi, tanti licei e tante università — 
vere fabbriche di spostati — nelle quali 

«ogni studente costa un occhio della testa. 
ai genitori prima, al governo poi. E la | 

  

liberamente la. professione ;. 

‘« comandi» di Luigi 

aumento   

laureomania è un male pericoloso, perchè 
noi siamo convinti che questa sia la 
causa — se non precipua, certo delle 
principali — del turbamento sociale di 
oggi giorno. i 

  

IL CROCIATO — 
la colonna dei. trasporti inglesi al di là 
del fiume gonfiatosi. Fu disotterrata anche. 
una grande quantità di munizioni. Il ge- 
nerale French lodò i fucilieri per la loro 
accortezza. 

  

Cronaca degli scioperi 

Il grande sciopero di Marsiglia. 
Marsiglia, 28. — In seguito allo scio- 

pero, il lavoro è cessato nei docks e su 
tutte le banchine. 100.000 operai lavorano 
alle Messaggerie marittime. Gli sciope- 
ranti sono calmi; nessun incidente. Le 
navi giunte dall’ Algeria non poterono 
sbarcare il carico. Si crede che lo scio- 
pero diverrà generale nel pomeriggio. 
Il Sindacato francese ha aderito ‘al Sin- 
dacato internazionale. 

TN IMLASSONETELTA: 

  

“1? onesto segreto”. 

E’ capitata tra mano di un profano una 
circolare del noto 33 .. Ulisse Racci, in 
data di Roma 1 maggio 1900, con cui si 
invitano gli amici a rinnovare l’associa- 
zione alla Rivista della Massoneria italiana 
anno XXXII. Nella circolare, magnifican- 
dosi i benefizii portati dalla massoneria, 
ed i vantaggi della pubblicazione che sì 
raccomanda, vi leggiamo quanto segue : 

«Obbedendo alle saggie istruzioni del 
Gran Maestro, e continuando nella con- 
suetudine da molto tempo seguita dalla 
Rivista, essa raccoglierà nella parte desti 
nata alla pubblicità degli atti e delle no- 
tizie ufficiali tutto e soltanto quello che 
il Grande Oriente piacerà di comunicare 
e maì, per nessuna ragione, nelle sue 
colonne. potrà leggersi il nome di un 
Fratello Massone, fatta eccezione per co- 
loro che assolutamente lo vogliono o che 
eletti all’ esercizio dei più alti uffici nel 
Governo dell’ Ordine, intendono di assu- 
mere intera e pubblica responsabilità. 
Quindi la Rivista non dirà nulla intorno 
al movimento della istituzione, che al 
Gran Maestro sembri conveniente non sì 
dica, e non rivelerà mai il nome di una 
sola persona. Questo forse giovava ripe- 
DELO i, 

Ecco: a noi fa l’effetto di leggere un 
articolo dello statuto di una vasta asso- 
ciazione di malfattori | 
  

La nuova moneta italiana 

Roma, 28. — Fra qualche giorno sa- 
ranno pronti alla Zecca di Roma i conii 
per le nuove monete con l'effigie di Re 
Vittorio Emanuele III. Le monete d’oro 
saranno del valore di L. 100, 50 e 20; 
le monete d’argento da L.,5, 2 e una, 
oltre le monete spicciole da 5 e 10 cen- 
tesimiì. i 

Il conio delle monete d’oro e d’argento 
reca sul diritto l’ effigie di Re Vittorio 
di profilo, in quelle d’oro il volto è vefso 
la sinistra di chi guarda, e in quelle 
d’argento il volto è verso la destra. Sul 
l’efligie è la leggenda: « Vittorio Ema- 
nuele LL ». Nell’ esergo le stesse monete 
hanno l'aquila Sabauda con lo scudo e 
la croce in mezzo, e sopra la leggenda: 
« Regno d’ Italia». Alle due estremità di 
questa leggenda vi sono due nodi colle 
insegne dell'Annunziata, sotto uno dei 
quali è 1 indicazione del valore della 
moneta, e sotto l’altro il millesimo 1901. 
Nel basso dell’esergo è 1’ indicazione della 
regia Zecca. 

Le monete di rame portano sul diritto 
l’ effigie del Re che si volta a destra di 
chi guarda, con. la leggenda: « Vittorio 
Emanuele LI». L'esergo è eguale per 
tutte le monete che saranno eseguite alla 
Zecca di Roma. 
  

‘ La guerra anglo-boera 

Sempro sulla resa di Botha. 
Londra, 28. — Da altra fonte perven- 

gono notizie che contrastano con le pre- 
cedenti ricevute dai giornali sulla resa 
di Botha. Da Durban si telegrafa: Luigi 
Botha, con certi suoi movimenti tattici e 
‘dopo alcuni scontri sostenuti con felice 
successo, è riuscito ad attraversare la 
linea delle truppe inglesi che lo minac- 
ciavano. Il generale French con le sue 
truppe si trova ora chiuso in mezzo dai 

Botha e di Lukas 
Mayer. 

Dresda, 28. — Le Dresdener Neuesten 

Nachrichten pubblicano un telegramma 
pervenuto loro direttamente dalla lega- 
zione del Transvaal a. Bruxelles, in cui 
viene recisamente smentita la notizia por- 
tata dai giornali inglesi che Luigi Botha 
si sia rivolto a lord Kitchener per avere 
un convegno, allo scopo di trattare circ: 
le condizioni di una resa generale dei 
boeri. i 

Due parenti di Kruger. 

Brusselles, 28. — Secondo un dispaccio 
del Petit Bleu da Utrecht, il presidente 
Kriger ricevette un telegramma da Pre- 
toria annunciantegli la morte di suo ge- 
nero Kusimalan e di suo nipote il « cor- 
netta di campo » Piet Kruger. Entrambi 
facevano parte del «comando» di De- 
‘aley e caddero nel combattimento che 
ebbe luogo recentemente a Rustenburg. 

Dove sono Dewet e Steijn. 
. Deaar, 28. — Dewet e Steijn e il co- 
mando di Hersog si trovano sempre sulla 
sponda meridionale dell’ Orange, atten- 
dendo l’ occasione per. passare il fiume. 
Parecchie colonne inglesi avanzavano per 
impedire a Dewet di fuggire. 

Il bottino di French, 
Londra, 28. — I giornali hanno. da 

Standerton che i cannoni conquistati da 
French erano stati sotterrati. dai boeri 
e. furono scoperti dai fucilieri inglesi 
mentre si facevano sforzi per far passare   

Cronaca d’arte 

  

La ‘ strage degli Innocenti,, di Perosi. 
Torino 28. — Per questa sera, giovedì 

28 febbraio, è fissata la prima esecuzione 
dell’ Oratorio La strage degli innocenti che 
ritenevasi non potesse aver luogo prima 
di venerdì o sabato. Ma tanto fu solle- 
cito lo zelo dell’infaticabile Autore nel 
dirigere e maturare le prove, tanto fu 
magica la sua bacchetta .di direttore, e 
tanto vivo gli corrispose l'impegno e 
buon volere degli esecutori tutti, che 
potè fin da ieri aversi la lieta notizia del- 
l'esecuzione di questa sera, alle ore 20 
e mezza al Teatro Regio. E sarà un 
nuovo splendidissimo trionfo per l’ illu- 
stre Maetro così meritamente acclamato. 
  

Tabacco e fumatori. 
Poichè in Italia poco più poco meno 

i fumatori rappresentano il 60 per cento 
della popolazione, pare a noi che riuscirà 
interessante qualche dato intorno al ta- 
bacco, ai fumatori e all'imposta indiretta 
che assieme costituiscono, la quale nel 
decorso anno ha fruttato per l’Erario un 
introito di 196,296,813.21 lire, dalle quali 
dedotte le spese di 19,824,913.31 lire ri- 
risultò un utile netto di L. 146,471,999.90, 
senza tener conto che più di 2 milioni 
che fisurano nelle spese, sono stati con- 
vertiti in aumento patrimoniale, im stock 
di magazzini. 

Una volta il maggior consumo di ta- 
bacco era fatto dai fumatori di pipa, però 
la vendita dei trinciati rappresentava nei 
bilanci dell'azienda dei tabacchi, la mag- 
gior cifra. i 

Ora non è più così; anche la pipa va 
scomparendo. Nell'ultima annata la ven- 
dita dei tabacchi trinciati subì una di- 
minuzione di 264,386 chilogrammi per 
un valore di più che due milioni e tre- 
cento mila lire e del pari diminuì la 
vendita dei sigari di minor prezzo. 

Ma la maggior diminuzione è data dalla 
vendita del tabaco da fiuto. Questa anzi 
più che una diminuzione si può chia- 
mare il principio della fine della tabac- 
hiera. Quelli che fiutano tabacco, sono 
ridotti a pochissimi tra i ricchi, e fiutano 
di nascosto, perchè il vizio non è più di 
moda ed è ritenuto sconveniente in s0- 
cietà. i 

Una macchia di cenere di sigaretta sul- 
l’ abito, può trovare indulgenza anche 
presso la più pericolosa signorina, ma 
un abito cosparso di tabacco da fiuto, dà 
l'impressione di una sudiceria; e così 
come una volta non si faceva gran caso 
di vedere qu@iche signora fiutare. una 
presa di tabacco, oggi si va generaliz- 
zando la tolleranza. per le signore che 
gradiscono una buona sigaretta. Però la 

‘ sigaretta è subentrata, con assai vantag- 
gio estetico, alla tabacchiera. 

Nella decorsa annata è aumentata così 
la vendiya delle sigarette da assorbire, da 
sola, quasi la inetà dei proventi. L’ uso 
della sigaretta, in Italia, come in tutto il 
resto d’ Europa, continua. trionfalmente 
la sua corsa ascendente, entrando sempre 
più nelle abitudini dei fumatori, e que- 
sto. non si verìfica solo nelle classi più 
agiate, ma anche nelle più umili degli. 
operai, e se ne ha qualche sintomo per- 
sino nella classe degli agricoltori, special- 
mente vicino ai grandi centri, 

Sì sappia finalmente che i tabacchi ita- 
liani, per quanto ne dicano male tanti 
fumatori, sono ricercati all’ estero. L’ Ita- 
lia ne fa uno smercio per più che 360 
mila chilogrammi, di cui 282 mila chi- 
logrammi manda a Buenos Ayres, il re- 
sto suddiviso tra Montevideo, Lima, New 
York, l’ Egitto, ecc. 

Notizie estere 
© Un attentato contro un ministro russo, 

  

  

Pietroburgo, 28. -—- Mentre il ministro . 
dell'Istruzione - Bogolfpon riceveva ieri, 
nel pomeriggio, alcuni sollecitatori nel 
suo ufficio. Uno di essi, certo Pietro Kar- 
povitch cittadino della piccola città di 
Gomel, sparò una rivolverata contro il 
ministro, ferendolo al collo. 

Un milione alla famiglia Canevaro. 
Parigi, 28. — Sono riuscite le trattative 

amichevoli tra le ferrovie e gli eredi del 
ministro del Perù, Ganevaro duca di 
Zoagli, morto nel disastro dì Bajona, per 
l’indenizzo che si pagherebbe nella cifra 
di un milione. La famiglia Canevaro era 
patrocinata da Sicore, avvocato dell’Am- 
basciata italiana. 
  

  

lotizie italiane 

L'impianto elettrico nel Palazzo di Giustizia. 

Roma, 28. — All’intento di affrettare 
i lavori s'impiantò nel palazzo di giu- 
stizia la luce elettrica, in modo da poter 
lavorare anche di notte. L'impianto costò 
20.000 lire. Si ritiene così che entro due 
anni avverrà la consegna del palazzo. 

Per la navigazione fluviale, 
Ferrara, 28. — Molti, fra i nostri più 

intellisenti concittadini, hanno formato 
una commissione, sotto la presidenza del 
sindaco e dell’onorevole Gatti-Casazza per 
la provincia, per istudiare il modo di fa- 
vorire e regolare la navigazione fluviale 
della nostra provincia. 

La nuova iniziativa porterà grandi van- 
taggi al nostro commercio. 

Froddo, neve e lupi. i 

Aquila, 28. — Il freddo è intenso e la 
i neve è abbondante qui in tutta la re-. 
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gione abruzzese. Molte vie, a causa ap- 
punto della neve, sono chiuse, e perciò 
il servizio postale si fa a mezzo dei pe- 
doni, giacchè le vetture non possono 
transitare. E, a causa della neve, i lupi, 
spesso in gruppi, escono dalle loro tane. 
A Villa Garruto se ne son visti nove e 
vi hanno ucciso parecchie pecore. A 
Torre dei Passeri, i lupi sono entrati fin 
nell’abitato e, penetrati in un cortile, 
hanno sbranato un cane. In generale at- 
traversano le vie carrozzabili e si dà loro 
una caccia senza tregua. 
  

L'arte d’invecchiare. 

Nessun meglio di un uomo giunto 
sano e vegeto alla più che rispettabile 
età di 94 anni poteva fare una lezione 
intorno all’arte d’invecchiare. E questo 
vegliardo quasi prodigioso è il signor 
Legouvé membro dell’Accademia di Fran- 
cia ed appunto in mezzo all'assemblea 
dei suoi colleghi leggeva egli, giovedì 
scorso, un capitolo del suo libro che ha 
per titolo: L'arte d’ invecchiare. 

Questo libro è scritto in stile festevole 
e sparso di considerazioni morali e civili. 

Eccone un breve saggio: 
«Un giorno io discorreva con alcuni 

amici; uno di essi mi domanda ad un 
tratto: « Come avete fatto per giungere 
a questa grande età? » 

« Domandatelo alla Provvidenza che 
mi ha largito molti più giorni ch'io non 
meritassi. D’ordinario i vecchi come me 
si trovano quasi soli nel mondo: io in- 
vece circondato dai miei figli, dai miei 
nipoti e da cinque pronipoti. Non potete 
immaginare la gioia per me sempre 
nuova che desta in me la semplice vista 
dei miei più giovani discendenti. La loro 
gaiezza, 1 loro giuochi, le loro stesse 
scappatelle mi commovono e m’incantano. 
Quando quei cinque folletti traversano 
la sala rincorrendosi e scherzando, parmi 
vedere dei raggi luminosi di sole: la 
giocondità dei miei pronipoti passando 
nell'animo mio mi ringiovanisce; senza 
di essa non mi avrei potuto giungere 
alla mia età. 

« Ma quegli occhi che incantano sono 
occhi che tutto vedono; quindi il dovere 
di non venir mai meno davanti a loro; 
il dovere di dar sempre dei belli esempi. 

« La presenza dei figli e dei nipoti vi 
induce a contegno e temperanza, a gUar- 
darvi da tanti facili difetti, quali la ghiot- 
toneria a tavola, la volgarità del parlare, 
l’asprezza coi domestici, gli scherni verso 
gli assenti, la vanità, la presunzione... e 
tanti altri che bisogna combattere e tener 
lontano sotto pena di veder i fanciulli 
ridersene 0, peggio ancora, permetterli a 
se stessi. Allora, addio giocondità, letizia, 
‘pace domestica, con scapito della salute ». 
  

DALLA PROVINCIA 

Tolmezzo 
28 febbraio. 

A'tutti gli amioi della verità. 

. Da nostre accurate informazioni ci con- 
sta che la lettera del dott. Metullio Co- 
minotti comparsa sul n. 50 del Giornale 
di Udine è affatto conforme a verità. Per- 
ciò volentieri la ristampiamo sul Crociato 
perchè e Glero e Municipi e privati, che 
vi sono interessati per l’amptiamento del- 
Ospitale, ricevano la tanta necessaria e 
desiderata luce della dolorosa vertenza di 
Tolmezzo, e sia dato ad ognuno il suo. 
Ecco la lettera: 

Leggo nel n. 45 della Patria del Friuli 
un articolo che mi risguarda e nel quale 
rilevo parecchie... inesattezze ch'io debbo 
rettificare. Chi lo scrisse è certamente 
schiavo di idee preconcette. 

Innanzi tutto l’articolista il quale così 
ben a fondo conosce gli affari dell’Ospe- 
dale di Tolmezzo, avrebbe dovuto far ri- 
saltare come non di mia propria ed esclu- 
siva iniziativa io rinunziai alla carica di 
‘medico: condotto di. Tolmezzo ed.alla no- 
mina a vita per accettare l'esclusivo ser- 
vizio ‘dell'Ospedale. L'affare. mi fu. pro- 
posto sotto lusinghiero aspetto da persona 
che al pari di me vide o volle vedere 

‘l’importanza che stava per assumere l’e- 
tigendo Ospedale. i 

E’ vero che al momento io accettai con 
entusiasmo la proposta e rinunziai alla 
nomina a vita. E questo fu il mio errore. 
Se nonchè avvicinandosi il giorno della 
chiusura del concorso, ripensando al passo 
fatto e considerando ch'io aveva rinun- 
ziato ad un posizione sicura per avven- 
turarmi nell’incerto, indotto in tardivo 
pentimento, pensai a riconcorrere. 

Il mio concorso fu avvalorato d’una 
lettera diretta all’ onorevole Consiglio co- 
munale, in cui io spiegava le ragioni 
della mia nuova determinazione. Faceva 
cioè conoscere come lo stipendio di lire 
1500 retribuitemi dallo Spedale erano. 
insufficienti per far fronte ai miei impe- 
gni professionali e privati: ch'io avrei 
dovuto far calcolo sulle cure e sille ope- 
razioni che si eseguono .nell’Ospedale. 
Ma il numero delle presenze nell’ Ospe- 
dale non supera mai le 4 o 5, e di ope- 
razioni non se ne fanno che 3 0.4 al 
mese. D’onde l'impossibilità d’un me- 
dico esclusivo all'Ospedale, mentre la 
presenza. di un terzo professionista in 
paese assottiglierebbe anche quei pochi 
incerti su cui egli dovrebbe far calcolo. 
Aggiungeva che il servizio medico del- 
l'Ospedale ora che l’assistenza degli am- 
malati è affidata alle ancelle di carità, 
non richiede, anche in caso d’operazioni, 
un tempo maggiore di due ore al giorno. 
Non credeva quindi giustificata la nomina 
di un medico esclusivo in un Ospedale 
dell’ importanza che ha attualmente quello 
di Tolmezzo, mentre è risaputo che in 
Ospedali di ben inaggior lavoro vi sono 
medici-chirurghi i quali contemporanea- 
mente disimpegnano il servizio in un 
reparto di condotta.   

Queste furono le ragioni ch'io addussi 
riconcorrendo : riconosceva il mio errore 
di non averci prima pensato ed aggiun- 
geva che il non ‘averci pensato prima 
non era sufficiente ragione per non pen- 
sare poi. Rinunziai contemporaneamente 
alle 1500 lire dell'Ospedale offrendo gratis 
il mio servizio per accontentarmi di quei 
soli proventi che mi sarebbero venuti 
dalle operazioni. 

Le mie ragioni non valsero a quello 
stesso consiglio che sei anni addietro mi 
nominò su tredici concorrenti e mì rino- 
minò poi a vita, mi dà in oggi la disfatta. 

Gli è che a forza si voleva farmi pri- 
mario nonchè secondario, e relegarmi in 
quell’ Ospedale che è ancora da erigersi. 
Quanto al fatto del collega ch'io forzai 
a concorrere, il signor R. sa benissimo, 
ma non gli conviene dirlo, come quel 
collega tre giorni prima che il concorso 
si chiudesse, fosse stato da me avvertito 
delle mie muove intenzioni. Il collega in 
allora non aveva ancora avanzato, nè do- 
mande nè documenti. ll collega fu invi- 
tato a venire da me il giorno prima che 
il concorso si chiudesse allo scopo di 
renderlo edotto delle ragioni che mi for- 
zavano a riconcorrere, Ma il collega non 
si fece vedere. E° a mia cognizione che 
il collega concorse dopo di me e fu-in 
persona a portare i documenti. Infine nel 
periodo di tempo trascorso dalla chiusura 
del concorso al giorno della nomina, il 
collega non si fece vivo. 

E ciò riguardo al collega. Riguardo 
poi al fatto cui accenna il sig. L., e cioè 
che fra i dimostranti trovavasi anche il 
dott.. GCominotti, sta il fatto che il giorno 
18, mentre io non era ancora alzato da 
letto, la folla applaudendo, invase le adia- 
cenze ed il cortile di casa mia avanzan- 
dosi fin nelle stanze e costringendomi ad 
uscire. Mi si invitò ad andare in Muni- 
cipio minacciandomi, ove non accondi- 
scendessi, di portarmi a braccia. Nè io 
potevo certamente mettermi a lottare 
contro la folla eccitata. Sta il fatto ch’ io 
mi recai al Municipio ove interloquii col 
sig. ff. di Sindaco e col consigliere Ma- 
rini, come sta il fatto che nella Sala Mu- 
nicipale io raccomandai al popolo la 
calma, la tranquillità ed il rispetto alle 
Autorità. E’ in tal modo che il dott. Co- 
minotti si trovava fra i dimostranti. 

E’ quindi necessario ch’ io raccomandi 
al sig. L. di attenersi al vero nelle sue 
narrazioni e di scrivere ciò che è, e non 
quanto a lui o ad altri può convenire. 

Tolmezzo, 25 febbraio 1901. 

dott. Metullio Cominotti. 

S. Daniele 
28 febbraio. 

Per Giuseppe Verdi. 
Ier sera alle 9 nella sala teatrale fu la 

commemorazione di G. Verdi, un’im- 
provvisata accademia, la musico-letteraria. 
I filarmomici di qui, diretti dal m.° An- 
‘geli al principio eseguirono delicatamente 
una sinfonia del Nabucco. Indi il signor 
Allatere dal palcoscenico parato a lutto 
lesse un discorso e tratteggiò con acuta 
sintesi la vita del grande artista e le sue 
opere, facendo spiccare le varie peripezie 
sostenute da Verdi, che avrebbero schiac- 
ciato anche lui se non fosse stato genio, 
delineando proprio dal vero l'indole, il 
tipo del sommo artista italiano che onora 
a un tempo arte, patria, religione. 

Seguì il coro «O Signore dal tetto » 
cantato da bel numero di cantori; fu 
bissato e così pure la finale sinfonia del 
« Rigoletto ». 

L’ espressione del. pubblico diceva ab- 
bastanza quanto tutti fossero lieti di aver 
preso parte nel rendere omaggio a lui 
che resterà fulgido modello non per i 
musici soltanto, ma e per i padri di fa- 
miglia. e per 1 beneficati e per 1 capita- 
listi e per tutti. delta. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 

  

  

  

        

28-2 - 1901 | Ore 9[ore 15|ore 21| 130.8 

‘ Barom. rid. a 0} 
Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 751.0 | 750.6 | 750.7 | 749.7 
Umido relativo 67 58 95 -- 
Stato del cielo ! misto | misto | misto | coper. 
Acqua cad. mm. a —_ -- . | goccie 

Velocità e dire- | 
zione del rento | calma |[1.NW |calma]| cal.S 

Term. centigr. | 3.6 | 66 | 44 3.2 
  

( MABSIMA ne 9.6 
28 Temperatura ( minima . ........ 1.0 

i ( minima all’ aperto .. 9.0 

; minima, «igipa a, — LA 
( Temperatura I minima all’aperto .. 0.5 

Tempo probabile 

Venti deboli o moderati vari. Cielo nuvo- 
loso in Liguria e Toscana, vario altrove. 
Temperaturà generalméeîtte in aumento. 

DIARIO SACRO. 

Sabato 2 — s. Cirillo Ales. 

Fiere e mercati della Provincia 
Sabato 2 — Buttrio, Pordenone. 

Cucina economica popolare di Udine 
Lo scorso mese si ebbe il seguente 

spaccio in razioni: Minestre 3328 - Ossi 
di maiale 151 - Carne 84 - Pane 3232 - 
Vino 290 - Verdura 416 - Bacalà 10 - 
Totale n. 7511. 

In Tribunale. 
(Udienza del.28 febbraio) 

Violazione di domicilio, — Braida Valen- 
tino, di Talmassons, imputato di ingiurie, 
minaccie, lesioni volontarie e violazione 

    

di domicilio venne condannato a 1 anno. 
di reclusione. 

Assolto. — Braida Giacomo, di Talmas- 
sons, a cui carico stanno le stesse impu- 
tazioni del Braida Valentino; venne as- 
solto per non provata reità, 
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n Corte d’Assise. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

prima sessione, incominciante col 20 
marzo, alla Corte d'Assise : 

20-21. Lenisa Pietro, omicidio, difensore 
avv. Driussi. E, 

22-23. Ciol Antonio, omicidio, dif, da 
nominarsi. 

26. Peloso Ermenegildo e Giovanotti 
Umberto, violenza carnale, dif. avv. Ta- 

«vasani e Levi. 
27. Boschian Bailo Angelo, lesioni se- 

guite da morte, dif. avv. Cavarzerani. 
‘28. Minisini Pietro, omicidio, difensore 
avv. Giuseppe Doretti. A 

29 e seg. Filippin Ottavio, omicidio, 
dif. avv. Girardini e Ciriani. 

: Presiederà l’Assise il consigliere della 
Corte d’Appello cav. Panizzoni; P. M. il 

| sostituto procuratore generale cav. Ca- 
stagna. 

Teatro Sociale. 

In seguito alle prove, magnifinamente 
proseguìte, ci auguriamo che domani, 2 
marzo, il dramma Andrea Chénier abbia 
a sortire un magnifico successo ottenuto 
dovunque. 

Sparizione. 
L'altro ieri il ragazzo Guido Chiarcossi 

d’anni 14, calzolaio, abitante in via Anton 
Lazzaro Moro, numero 22, inviato da sua 
madre a bottega, uscì di casa verso le 
nove e da quel momento non lo si vide 
più nè in bottega, nè a casa. Immaginare, 
non descrivere, sì può, le angoscie in cui 
si trova la sua famiglia non ritrovandolo 
in nessun luogo. Coloro che sapessero 
ove si trova, farebbero opera meritoria 
a farne avvertiti i suoi genitori. Ha ca- 
pelli biondi, porta un mantello nero-grigio 
giacca a quadrelli bianco-cenere, calzoni 
neri a righe, in un piede porta una 
scarpa, nell’altro una pantofola avendo 
male in esso. 

Operaio disgraziato. 
Venne medicato ier sera al nostro ci- 

vico Ospitale per distorzione accidentale 
al ginocchio destro, certo Luis Antonio, 
d'anni 27 da Pradamano, abitante in via 
Cussignacco, operaio alla Ferriera. 

Guarirà in 10 .giorni salvo  complica- 
zioni. 

Bambino che si ferisce. 
Ter sera pure venne medicato all’Ospi- 

tale il bambino Pianta Giuseppe, d’anni' 
tre, da Paderno per ferita lacero contusa 
al labbro superiore riportata accidental- 
mente. 

Guarirà entro 10 giorni salvo compli- 
cazioni. 

Beneficenza. 
Nella circostanza della morte dell’av- 

vocato Lodovice Billia, la locale Cassa di 
risparmio ha ricevuto L. 25 dalla fami 

glia Florio, per l’ erigendo Ospizio Cro- 
nici in Udine. i 
PAESE IAA EEA ERII AGRA 

  

   

  

RIOT TERE SO erpor ARS MAE IRE AR E SS 

  

. Oggi, alle ore 5 112 antim. mancava 
improvvisamente di vita. Anna Maria Co- 
rona — ln religione 

Maria Scolastica. | 
Era nata in Cervignano nel 1832. Da 

parecchi anni pativa di asma tanto da 
essere quasi impotente ad ogni cosa e 
solo le continue cure ed assistenza delle 
consorelle giovavano ad alleviare alquanto 
le di lei sofferenze. 

I funerali seguiranno domani alle ore. 
9 (17), partendo dall’ ex Convento delle 
Grazie. 

     
Udine, 1 marzo 1901. 

SEO RIDE SRO VET LI Il RISO 

  

BILANCIO ANNUALE 
della Cassa Prestiti, di S. Gio. Batta 

in Remanzacco 
con sede presso il segretario D. Cornelio Missio. 

(Società cooperativa în nome collettivo) 
EsERCIZIO 1900 ANNO IV. 
BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1900. 

‘Attivo, 
. Cassa. i aida «260.18 
Conti correnti +» 861.25 
Portafoglio » 17,970, 
Spese d’ impianto. » 23 
Risconto passivo a favore dell’eser- 

cizio 1909 » 229.17 

Somma L. 19,352.69 

Totale L. 19,352.60 

Profitti. 
Int. mat. sui prestiti ai soci 

  

L. 1020,74 

  

Int. mat. sul conto corrente attivo » 61.25 
Quote sociali del 1900 » ir Multe e varie » 47.10 

Somma L. 1036.09 

Passivo. 
Fondo di riserva L. 17407 Accettazioni cambiarie . » 12,500. Depositanti a risparmio » 6200.17 
Risconto attivo a favore dell’ eser- 

cizio ». 286.29 

Somma L. 19,160.58 Avanzo netto del presente esercizio da liquidare od assegnare TR ALI 

Totale L. 19,352.60 
  

  

Ricorre oggi il trentesimo giorno della 
perdita di una pia signora che tutta com- 
presa dei doveri cristiani passò la sua 
lunga carriera mortale fra il tempio e 
la famiglia. 

Maria Petronio vedova del benemerito 
dott. Matteo Petronio, già professore di 
filosofia al nostro R. Liceo, nata il 27 
maggio 1813 a Pirano d’ Istria, fu donna 
di stampo antico, moglie e madre esem- 
plarissima consacrata al bene del marito 
e dei figli. 

Educata alla religione di Cristo, seppe 
con rassegnazione sopportare le avversità, 
nè mai ebbe un lamento verso quel Dio 
che vuole talvolta provarci colle amare 
ore e coi disinganni. E se la morte è il 
riepilogo della vita, ben si può dire che 
Maria vedova Petronio fece la morte del 
giusto, poichè senza neppur accorgersi, 
munita di tutti i conforti religiosi, cir- 
condata dai figli e dalla nuora, s’ addor- 
mentò Essa placidamente ‘nel sonno 
eterno tranquilla e serena come colei che 
avea spesa la sua lunga vita nell’esercizio 
delle più belle virtù. 

Ai funebri solenni di tanto pia e buona 
signora intervennero persone di ogni ceto 
per tributarle estremo omaggio addimo- 
strando così come sempre vengano sti- 
mate le anime sante. 

Chiudiamo questo cenno mandando 
ancora un saluto alla memoria di una 
donna che per la semplicità dei modi e 
per la santità dei costumi si rese cara a 
quanti la avvicinarono. 

1 marzo. Pv Gi 

   

COSE VARIE 
A principio del secolo XX. 
Dalle notizie di. Francia, togliamo questa 

che oggi riportano i giornali: 

«Il deputato Pourquery presentò un proget- 

to che mira a rendere la Francia una grande 

caserma; ordinando il servizio militare in 
massa e che tutti i soldati si ammoglino. Ciò 

per favorire il ripopolamento della Francia. » 

Non occorrono commenti, i; 

L'accordo in Cina. 

La controversia fra la Corte chinese ed i 

plenipotenziari europei è quasi risolta. L’ im- 

peratore ha ceduto al pio desiderio dei civi- 

lizzatori che chiedevano qualche dozzina di 
teste di più... mettendo però una condizione. 
Per un delicato riguardo verso i suoi funzia- 
nari il magnanimo e celestiale Imperatore 
desidera, per alcuni, che invece di venire de- 
capitati siano soltanto strangolati. E° un de- 
siderio modesto e legittimo, un pensiero deli- 
cato che è impossibile rifiutare. Quindi la 
controversia ebbe presto la sua definitiva 
risoluzione. 
Li-Hung-Chang avvertì i suoi amici della 

vittoria ottenuta per l’ intercessione del ma- 
gnanimo Sire: 
— Allegro, amico mio, siamo salvi! Non ti 

decapiteranno più! 
— Davvero ? 
— Si. sì. L'imperatore ha ottenuto ciò ! 
— Che il cielo lo benedica! 
— Invece di decapitarti si accontenteranno 

di strangolarti. OPE 
Il codino del funzionario si rizza ‘per... la 

gioia ! 

Un matrimonio curioso. 

A Chavagnes en Paillers, in Vandea, 8° è 

lebrano tuttii giorni. I due sposi erano sordo- 

muti: il compare e la comare si trovavano 
nella stessa condizione: e il maestro di mu- 

sica che ha diretto il ballo, era cieco. Tra gli 
invitati poi, i sordo-muti erano in maggio- 
ranza. 

Ecco una casa dove non si sentiranno troppi 
litigi... vocali! . 

La semplicità della lingua tedesca. 
Ecco la traduzione di una formula chimica: 
Se la benzoinaphtylamide è trattata con 

l’acido nitrico, si formano due isometricmo- 
nitronamidobenzouphtylamide, di cui l'una 
dà delle mononamidobensonaphtylamide, e 
l’altra della adydrobensodiamidonomalenca. 
Pensare che per scrivere una sola di queste 

parole — la seconda -- ci vogliono 38 lettere... 
Un alfabeto e mezzo! i 

Tasse, 

Perché: il paese si riconfortasse 
e le colpe degli altri non scontusse 
e nessun deputato il confutasse 

_ 0 di farlo cadere alcun tentasse 

perché il Governo non si screditasse 
e l’ultima rovina si evifasse 
ci volea Giolitti che apportasse 
serl provvedimenti, riatfasse 
lo stato del bilancio, e si vantasse 
perchè nessuno poi lo maltrattasse 
di ottenere il pareggio senza fasse 
Ma per quanto contasse e ricontasse. 
eran così arruffate le matasse 
che il ma sparì, restando solo tasse. 

Massima. 
La virtù e la santità d 

potere o almeno un 
presso Dio, m 

ella vita hanno ogni 
gran potere non solo ap- 

a anche appresso gli uomini. 
+ IGNAZIO DI LoJoLA. 

  

  

Spese. 
Interessi mat. sulle accett. camb. L. 623.47 Int. mat. sui depositi » 176.52 
Spese d’amministr, » 164.03 

Somma L. 944.02 
Avanzo dell’ esercizio » ‘© 192.07 

Totale L. 1036.09 i Si dichiara il presente bilancio conforme a Verità. 
Gli Amministratori 

m Vis 
» . . lecco Gio. Batta pres, sac. Pietro Braidotti Virgilio. Pietro Pupino Vito Cargnello Antonio CIS ; gii me U [ ESSO; Grosso Gio. Batt IDIERte Gressani 

I Sindaci 

Il Ragioniere 
Depositato alla C n Cornelio Missio. 

; ositato alla Cancelleria del Tri 

di ILA. SSbbraio gol i N, 1 veg. d'ordine mi ; ietà 109 
Val. XIX, Documenti. Reg. Società 102, 

Il Cancelliere 
. DurIgATTO. 

Bollettino di borsa 
Udine 1 marzo 1901,   .. RENDITA > 

Italiana Parigi Fr. 100.80 
Italiana Italia IT 
Exterieur 4 °[ oro Fi. 72,85 

AZIONI 
Meridionali Li mì 
Mediterranee » (695 
Banca d’ Italia » 878° 
Edison »dd0. 

CAMBI E VALUTE 
Francia chéque ;a: » 105.40 
Sterline » >». 26,58 
Marchi » » 129.80 
Corone » » 110.40 
Napoleoni » >» 21.07 

ULTIMI DISPACCI 
Chiusura Parigi Fri 02% 
Cambio ufficiale. Ei 

105.98 

  

celebrato un matrimonio come non se ne ce- 

   
    

  

Cassa di Risparmio di 1 

ATTIVO 

Cassa contanti L. 
Mutui e prestiti » D.461. 
Buoni del tesoro » 1.760.000; 
Valori pubblici » 5.450.9058 
Prestiti sopra. pegno —» 501.872. 
Conti correnti con garanzia » 278.926.888 
Cambiali in portafoglio » 918.306.9 
Conti correnti diversi » 5.397.62 
Ratine inter. non scaduti » 182.809.833 

Crediti diversi » 42.665.03 
Depositi a cauzione VAGO ZOO 
Depositi a custodia » 1.745.466.50 

Somma l’ Attivo L.19.243.464.66 
Spese dell’ eserc. in corso » 47.277.595 

Totale e 19.290.742.21 

PASSIVO 

Dep. nomin. 

2314010 L.2.745.125.25 
Id. al portat. 

3 010 » 9.218.779.50 
Id. a piccolo 

rispar. 4 010» ‘732.591.54 

Totale credito dei deposit. L. 12.696.496.29 
Interessi maturati sui dep. » 61.996.09 
Debiti diversi » 41.523.34 
Conto corrispondenti » 278.690,25 
Deposit. per dep.a cauzione » 2.822.291.75 
Deposit. per dep. a custodia » 1.745.466.50 

Somma il Passivo L.17.646.46422 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori vi 450000 
Patrimonio dell'Istituto a 

31 dicembre 1900 II ZQZES9I 
Rendite dell’ es. in corso » 32.030.17 

Somma a pareggio L. 19.290.742.21 

Movimento dei depositi e rimborsi. 

Nel mese di febbraio 1901. 
Libretti a depositi nominativi emessi 19, 

estinti 13, depositi num. 95, somme 
125.744,28, rimborsi num. 128, somme 
138.301.438. i 

Libretti a depositi al portatore emessi 
148, estinti 132, depositi num. 699, som- 
me 359.207.40, rimborsi num. 1006, som- 
me 443.324.19. 

Libretti emessi a piccolo risparmio 40, 
estinti 47, depositi num. 428, somme 
22.956.04, rimborsi num. 234, somme 
22.209,59. 

dal 1 gennaio al 28 febbraio 1900. 

Libretti a depositi. nominativi emessi 
38, estinti 29, depositi num. 212, som- 
me 313.160,83, rimborsi num. 334, som- 
me 27/0149. cp 

Libretti a depositi al portatore emessi 
397, ‘estinti 323, depositi numero. 1863, 
somme 888.485.35, rimborsi num. 2532, 
somme 988.246.53 

Libretti emessi a piccolo risparmio 141, 
estinti 84, depositi num. 1239, somme 
70.11.02 rimborsi num. 599, somme 
46.301.038 

Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La cassa di risparmio di Udine riceve de- 
positi su libretti nominativi al 234 p. cento, 
al portatore al 8 p. cento, a piccolo risparmio 
(libretto gratis) al:4 per cento. 

Accorda prestiti agli enti morali della pro- 
vincia di Udine, se con delegazioni ed am- 
mortizzabili nel termine di 5 anni al 4 12 p. c. 
se estinguibili nel termine maggiore di anni 
9, ma non oltre gli anni 20 al 5 p. cento. 

Fa mutui ipotecari a privati, alle provincie 
e comuni del Veneto con. ammortamento fino 
a 30 anni al 412 p. cento. 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 
pietà della provincia di Udine al 4 per cento. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 
fino a sei mesi al 43[4 per cento. 

per rinnovi a scadenza non maggiore di 
quattro mesi al 43[4 per cento, 

accorda prestiti alle Società cooperative 
fino a sei mesi al 4 per cento, 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 
da valori ipoteca a debito al 484 per cento; 
valori ipoteca a credito al 3 3]4 per cento. 

accorda prestiti sopra pegno di valori, non 
compresa la tassa di registro al 4314 per cento. 

La tassa di ricchezza mobile é a carico 
dell’ Istituto.s i 
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato »). 
__ 

Aspettiamo la fine del drama 
Madrid, 1. — La signorina Adele 

Ubao dichiarò di rinunciare al suo pro- 
posito di ineoare un processo contro 
sua madre. 

(La :signorina Ubao, come i lettori ricorde- 
ranno, aveva espresso l'intenzione di presen- 
tare querela contro la propria madre per mal- 
trattamenti. n. d. 7.) 

Guglielmo Il in pericolo 
Berlino, 1. — Mentre la carrozza 

dell’ imperatore, proveniente dalla porta 
di Brandeburgo ritornava al castello, 
passando il viale Unter den Linden vo- 
leva passare dall’altra patte della via, 
g'avanzava verso Ja carrozza con gran- 
dissima velocità un carrozzone della 
tramvia elettrica del quale non funzio- 
nava il freno. — 

La catastrofe fu evitata in grazia della 
presenza di. spirito del cocchiere, il 
quale, con un vigoroso colpo, fece gi-   
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LAVARINI GIUSEPPE 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE 

GRANDE deposito ombrelli, ombrellini. 
Assortimento bauli e valigerie di qua- 
lunque forma e grandezza, a prezzi da 

i non temere eoncorrenza. 
tterebbe di una misura precau- ca 

pterminata dalla preoccupa- GRANDE assortimento portafogli, porta- 
fil Governo bulgaro potrebbe BIOHGIE e articoli per fumatori, tanto in 

de 7 ; 3 radica, come in schiuma. ente ad impedire ai 100.000 ; 
Wbani di nazionalità bulgara 

ritorio del principato, di 
turco. 

Odor di polvere, 
lerlino, 1. — Un iradè del sultano 

di concentrare al confine blugaro, 
inea Ueskueb-Drama, 50.000 uo- 

  

Si coprono ombrelle, su montatura vec- 
chia di qualunque genere di stoffa garan 
tile che non si taglia. 

ì Si eseguisce prontamente qualunque I L 

l'hanno presi. riparazione, 
) forze combinate di | — PREZZI CONVENIENTISSIMI — Dewet e SI trovano ora a 

Philipstw o RBB 
  

Croci commemorative 
da collocarsi nelle chiese 

Il Sig. Ratmondo Zorzi, avverte che gli 
pervennero da Bologna le Croci com-. 

Sac. Edoard     
Per coloro che non vengono a ritirarle 
personalmente si spediscono a domicilio 
verso il pagamento di L. 1.00 per l’af- 

   
   
   
    

  

  

  
sorte — alberi d’ acciajo —T0Wts 

G.° Muzzarti MacistRIS e C.° 
Molino sul Ledra (Viale di Palmanova). 

COOGGOVOCOOGOI 
Specialità del Premiato 

(Laboratorio Pacelli - Livorno 

Prof. GUIDO BERGHINZ 
docente di olinica medica pediatrica. 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 
Via Francesco Mantica, 34. 

Ordinazioni gratuite all’Ambulatorio della 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 
tura, 14). i 

    

  

       
  

= = " pen i e de it be rs na e) ssi ae 

i Dolori di stomaco © Mruciori. CERI RT de Va 
gestione, V acidità ed il catarro gastro Orario dell tramvia a Vapore 
ntestinale si guariscono con 1° uso della i 

SChina Pacelli effervescente. E’ vantaz- vo” ; 
dgiosissima invece della cura lattea, Partenze Arrivi | * Partenze rie, 
anto noiosa che spessissimo non si puòj RT e VASI —__———__ 

fare, come è indispensabile per quellié Udine a S. Daniele S. Daniele a Udine 
he IE LICURO con-i Roda St I: R PERU: 
inuo del bicarbonato di soda nuocef x So DI Doro 
lla salute. — Aumenta l’ appetito, a-{ 0 3.40 10. (.20 a 9. 
uta la digestione difticile ed allontana 11.20. 11.49 13.— 11.10 1285 —— 
a bile dello stomaco che dà vari di-f 12:00 1bdD: 1600 13.55 15.10. - 15.20 
turbi. Vasetto L. 1.50 e 2. 17.20. 17.45 19.05 Ris eta £ : 1029 «Guardarsi dalle stupide e dannosei 
alsificazioni. » i 

ni (malattra 
La nevrastenia, nervosa) e 

utte le malattie del sanque e 1 isteris-f 
no si guariscono con le PILLOLE PA-{ 
ELLI che fanno ritornare V appetito;i 

1 primitivo colore al volto dando forza, 
nergia, gaiezza. Flacone Lire 2.50, peil È 
osta Lire 2.65. i i 

È 
mn) 

  CE su r 

| FERRO-CHINA BISLERI 
L’uso di questo Volete la Salute m 

     

      

liquore è ormai di- 
ventato una neces-     

    

    

ses 5 È : Si tà hi Satin 
Guarigione garantita ed in breve 5 STE GIOMVONI 

dopo 8 0 10 giorni se ne vede P effetto)i 4 Doli di stomaco. 
nana pallidezza del volto, si ot-{ Di 

i o i i ce d  Ilchiariss. Dott. fficacissimo perchè digeribilissimo sen-f 5 GIUS. CARUSO 
a moto ed in qualunque stagione. A-+ Bi na Un 
tuccio L. 2.50 (per posta L. 2.65). È È N Palco 

Ca elli belli ondulati, morbid N scriveavemeotte- 
p » e lucidi, sì otten-f Hi nuto «pronte gua- 

ono con l’uso della Pomata Pacelli f « rigioni nei casi 

090 Roo s E Ago e ia di « di ORE sasoene e segnatamente 
Rinforza il bulbo del capello ed allon-f 8 « nella cachessia palustre.» 
ana la forfora. Le tinture od acque bf s 
endono aridi. Vasetto Lire 0.70, (peri DI 

osta Lire 0.85.) È È 

Vendonsi in tutte le farmacie e'inf ; Acqua di Nocera Umbra 
Udine dalle farm. Comelli, Comessatti.$ 

I per ricamo, crochè, tom-| 
ù L’Album bolo, alfabeti, ecc. 
ipuò avere inviando cartolina vaglia d 

0.25 alla Ditta PACEI 

(Sorgente Angelica) 
Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO.   

  

00000000000990000000009008 

Wa DEAN ORI Via Superiore N. 20. iris na 
Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

ERO ARISLIO | MAGAZZINI 
Via Prefettura N. 17.- Telefono N. 167 | Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

  

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all’ e- 
stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo in 
grado di praticare, mercè la. i \ 

Sega e Spaccatrice a Forza Motrice 
di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta concor- 
renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Le commissioni si eseguiscono in Giornata. 
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Premiata con diploma d'onore 

Biancheria confezionata 
in casa 

GO RI BDIT: DA SPOS:A 
da L. 600 a L. 5,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. 

Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione 

da Signora di lavorazione propria — pronta 

Magazzini Mode e Corredi 

L. 
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   rare i cavalli in modo che il carrozzone 

memorative ordinate dal Rev.mo Clero. 
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I ST i francazione e relativa cassetta. 
POTE RASATISSIMIie99 i Non si commettono nuove.ordinazi macmazione : quattro da Oppi (CO- | alla Commissione Boloena « 
struzione Zoppi) differen ghezze — | non,viene data # tre Duratti semplici — tre buratti conti? pie Lio commemora ves seno 
fughi — due cicloni — 1naipy trice died rispettivamente, di si t.200. 
semolini (Italiana) costru . dA 0» - 1000} 

Inoltre hanno disponi main w © o 
idraulica Girard — no dd0ìd SOSILISIIIII eta tetE 
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NOVIT À PER TUT TI. 

  

    
Esioere la Marca Gallo 

.IBSAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi. 
‘ diversi/ ‘saponi all’ amido in commercio. 

Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. 

   nserva la biancheria.    
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ERIA VE 
! Todeschini e 

Rappresentanza in UDINE 

$ 
si     COVIL 

Boschetti di Verona. 
presso il Sig. Raimondo ZORZI 

    

Cera lavorata 
I. Real conpimento di Smirne, al Chilo L. Doo 

Candele da tavola in cera di Massaua. 
e da Li Cl cera soprafina di Lusso L. i -10 

(NB.) I pacchi sono ola da 5, 7 e 10 candele l uno. 
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w È Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo 
Vernice. Escelsior (specialità per lucidare splendidamente fornimenti e 
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Scatole Qleocerina unico preparato per le bordature e finimenti di qualsiasi specie 
Spiritina d’Abissimia lavamacchie in bottiglia Gi sicurissimo effetto ogni bottiglia 
Pomata per î Calli, la scatola 

è ite a lucido con TI — 
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Si vende in tutto il mondo, Incenso e Storace.     ). Spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta,          

   Via Treppo Via Treppo N. 8. 

. Incenso eletto (lagrima) al Chilo 

comune arabicò 
Storace di Cipro (Mirra; 
oo per IU da Chiesa, per camera, scatola conteriente 100 lucignoli, relativa 
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Lumini 1. notte con vasetto in cristallo, relativo pezzo cera di Massaua, dura 12 ore 
Pezzi cera di ricambio 
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Premiata Fabbrica e De eposito per la vendita al dettaglio. 

    

Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, CRURI 

      

broccati di seta, come in oro > ed ar gento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
(Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 

        

dei prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

    

  

  

aioratizro le peo. 
& pe QAS         

   

            

  

  

garanzia sull'esito del lavoro, 
    
   
   

ogetli per regali, va asche per bagni,scarpe, corone funebri con nastri, “giocatiali ece. 
Profumeria libri di devozione e per la s. messa 
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SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE e VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso di 

sia in seta che dorati ed argentati, come in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni 
di apparam enti, stendardi, “sonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Madonna, anche in 

La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza Emorroidi Geloni. 
CALMANTE PEI DENTI. Questo liquido, ritrovato Taruffi Rodolfo del fu Scipione , 

antico farmacista di Firenze, Via Romana N..27, é efficacissimo per togliere ‘istantanea 
_ mente il dolore dei Denti, specialmente cari iati, e la flussione delle gengive. Diluite poche 

goccie in poc’ acqua serve di eccellente lavanda igienica della bocca, rendendo 1° alito 

preservandoli dalla carie e dalla flussione stessa. -- 

  

       

        

   

  

   
    

        

   
    
    

      

    
    

gradevole e i Denti bianchi e sani, 

L. 1.25 la boccetta.   
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR; 

‘Denti senza nuocere . alt 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE COMPOSTO; Scu preparato contro le Emor- 

roidi, esperimentato da molti anni con felice successo. -- L. 2 il vasetto. 

SPECIFICO PEI GELONI; sovrano rimedio per combattere i geloni in qualunque stadio 
essi si trovino, raccomandato specialmente pei bambini e a tutti quelli che nella stagione 
invernale ne vanno soggetti. -- L. 1.25 la boccetta. Istruzioni sui recipienti medesimi. 

unica per O bianchissimi e sani i 

-- L. 1 la scatola. 

Rivolgere relativa Cart. Vag La alla Ditta sudd. Spedizione franca. — Si vendono nelle 
n Udine alla Farmacia MIANI in corso Venezia e alla 

Farmacia alla NUOVA CROCE BIANCA del signor Eugenio Metz in via su 
Chiedere DE Specialità TARUFFI di Firenze. 

principali farmacie d’ Itala. —   
“La ben conosciuta c premiata ditta Domenico Berlaccini im Mercato vecchio Udine, ha messo 

in veneta una grande quantità di arredi Socri, che wene in deposito in modo da soddisiate a tutte 
le esigenze,: assumendosi in oltre qualungue importante e difficile Javoro da eseguirsi due 
sopra ‘appositi disegni. Le argentature, le dorature e nichela!ure, vengono ‘eseguite median 
motori ad energia “elettrica, il tutto a prezzi milissimi c mai praticati. per } addiciro, dando 

 Negoziante di manifatiure 
PIAZZA S GIACOMO (angolo Gi 

Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati por appa ‘ati da Chiesa e addobbi, 
Anal dr Stendardi e Gonfaloni. 

, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone; E 
Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Thiibet nero alto 1.80 per mantelli 

Impermeabili neri confezionati. — Assortimento completo di PIE da terra 

nelli) a destra della Chiese 
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Tiene anche una grande quantità di chincagli ere, utensili per famiglia, posateric, lumiore, 

  

alla oi 

  

  

  

Damascni lana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. 

  

pi ASS Bic della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi saeri in seta, 

  

Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. 

    

La Ditta assume piena, ed intera responsabilità sia per Ù ottima qualità dei 

  

  ‘ la perfettissima esecuzione dei lavori. 

  

  

  

Prezzi da non temere ‘concorrenza. 

  

    lattea 

glicerinata - igianica 

; non untuosa - alabastrina 

(Blanca o Fosea, a richiesta: in mancanza di indicazioni, si spedisce sempre quella blanca) 

7 La Crema Venus ha il grande pregio di non alterarsi e di contenere antisettici (È 
= validissimi e innocui; è, inoltre, un prodotto sovrano per fine e squisita fattura, per E 

7 profumo delizioso, per delicatezza insuperabile. La Crema Venus rende sempre la pelle 
Erica, vellutata, alabastrina: è indicatissima sa bagno e di effetto ‘sicuro contro le rughs 

GEE Proparasi nei laboratori della Società L. 1.50 ogni vasetto ‘più cent. 20 
A. BERTELLI e Cc. se per posta; due vasetti L. 2.80, 

franchi di porto nel Regno. sO Milano, via Paolo Frisi, 26. 

   

   

          

   

      

   

  

   
   

  

PAGAMEN Aa ni      
     

   
     

   

    

     
     

   
   
  

   
   

    

   
      

    

      
Adefentisciia rinfrescante, 

economica, perchè si deve usare 
parcamente, la Vellutina Venus è 
assolutamente superiore a tutte 
le vellutine o ciprie conosciute. 

PA cr e 

   

scat. Doriana Pompadour rS2515: 

  

    
   
   
   

  

      

    

PT E = TESO 

   
    

     

  

Td da cdLidia più cont. 20 | 
per posta; tre scatole in elegante Els 

custodia L. 5.50, franche. - Una 

più cent. 20.pel porto, alla Società 
A. Bertelli e C.. Milano, via Paolo Frisi, 26. 

  
      
    
  

   
   

  

   

  

   

  

   

   
    
     
    

  

L’ Estratto Venus 
è il regalo più ele- 

gante e ambito che 
si possa fare o desi-, 

derare. E’ senz'altro il 

L’ Estratto Venus 
) è un profumo pe- 

) netrante, dolcissimo, 
YA, veramente paradisiaco. 

N Il flacone, in cristallo di 

i, Boemia, aftistico, ha per profumo più di moda e più 
ì sè stesso un elevato valore. usato nel ceto aristocratico. £ 

Un Nacone decorato (oppure un Nlacone comune di doppia capacità del decorato). 
a, 1. 4.50, più cent. 60 se per posta; due flaconi L. 9.—, franchi di porto. 

i, L'Estratto Venus come tutti gli altri prodotti di finissima CRAC igienica 4 
si preparano nei laberatorî del. premiato stabilimento della Società. e 

da A. BERTELLI e ©., Milano, via Paolo Frisi, 10% 
1 MOSTRE CAMPIONARIE BERTELLI: 

MR Ca otiagono Galleria Vittorio Emanuele 
TORIK 9, portici di piazza Castello; 25 

; NAPOLI, via Roma, 801. 

    

  

     

  

    

  

    
   

        

   
   

  

   
   

  

   

   
   
    

    
    

      

  

Pa cc da 12 

    
    

  

   

    

      

      

    

   

  

   

Tire 1.10. 
Pacchi da 1j2 Ghilo cero f 

Tire 1,00. 
(NB.) / pacchi cono rispet) 
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candele U uno. 
    

   
   

  

Deposito presso il signor 

— Raimondo no   
  

  

   Udine     
  

— Tipografia - del ‘Crociato


